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RA r [. SoTI0srGBHAilo sulu utslIA DEt Mtt{tslno

dacontrappo
O «Uniti si vince, e se a reagire e

denunciare siamo iu tanti, alla cri_
minalità organtzzala potremo con-
trapporrc uru compiuta tela di le-
galità organizzata». Lo rimarca piP,
po Cavaliere, presidente della fon.
daz!61s anflg5ura «Buon Samarita_
no» che rda vent'anni è impegnata in
prima liaea nell'azione di contrasto
alla criminalità», nel commentarepo-
sitivamente «l'attenzione che il òo
verno ha rivolto al caso l.trggia. Ia
presenza del ministro dell'interno AI_
fano e del sottosegretario Scalfarotto,
e sopmhrtto eli iÌnpegni assunti in
merito a-l potenziatncnto tlell,intell i_
gence investigativa» scrive Cavaliere
«l»ssono e devono costituire un pun-
to di svolta decisivo nella lotta alla
criminalità, infilbatasi in maniera
sempre più hquietante nel tessuto
economico e sociale della città. Il po_
tenziamento delle forue anticrimine
potrebbe però dimostmrsi uno sforzo
imrtile, se ad esso non si accornpagna
una dccisa prcsa di coscienza, attra_
vel§o lo stmmento della denuncia, da
parte dei cittadini e delle vittime della
criminalità».

Di (fiunione all'ilsegaa della con_
cretez,za» patla il sottosegretario aIIe
Riforme, Ivar Scalfarotto che gio.
vedì ha prtso parte alla riunione del
comitato per l'ordine e la sicuìezza
pubblica presieduta dal miuisho
dell'Interno. «Il minisko Alfaao ha
preso decisioni operative e di imme_
diata attuaziono) rimarca iI sottos+
gretario di Stato «ed è stata stabilita
un'agenda per il rnonitoraggio dell,at_
tuazione della strategia mnmrdata.

Sottolineo positivamente la piena
unità d'azione dei diversi liveli isti-
tuzionali: siamo uniti, anche in un
momento elettorale, a.t di là delle di.
verse appa.rtenerue politiche. A te
stirnonEnza de.l fatto che tbggia non
è orfana, ma riceve attenzione ed ha
voce ai massimi livelli dell,apparato
statale e di governo. E'vero sotto il
profilo della sicurezza pubblica ri_
spetto alla qua-le possiamo contare su
professionaiità di altissimo livelto sia
tra le forze dell'ordine che nei ranghi
della magistratura (e presto i Còn_
siglieri del Csm Alto»io Leone e pae
la Balducci saranno in Capitanata).
Ma è vero anche per i non meno im-

portanti terreni delle istanze sociali
ed occupaziona.li, dal poligrafico del-
lo Stato ahesto deltessutoproduttivo,
e delle inftastruthrre, da quelle ae-
roportuali a quelle ferroviarie. Fog_
gia nou deve sentùsi abballdonala o
dimenticata» conc.lude Scalfarotto
<<malgrado le oggettive criticità della
sua condizione. Le difFrcoltà devono
spinger-ci a moltiplicare l'impegrro e
Io sforzo comrure, in una sintonia corr
una "squadra dello Stato", per useue
l'espressiorre del ministro Alfano, e
con un Governo determhati a ihre
quanto è nelle loro possibilità e nei
loro doveri per ofAire risposte con-
crete ai problemi tlel territorio».
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Sviluppo & territorio
ll divario inf rastrutturaie

L'inchiesta ll settore trasporti è l'unico su cui ilgovemo Renzi ha fino ad ora mostrato una particolare attenzione per il Sud: il 40 per cento dei

Dalle stade alle ferrovie, iI
Dalla Statale Jonica alla Salerno-Reggio Calabria, dall'Alta capacità Bari-Napoli alla Messina-Palermo, dall'interpor[o r

strtato dal gowmo, ùrpo mi di rekrria rul Sud
g)rta del }lediterum, mntiene forti ontmddizic
ni, tra rui queUa *idente trà Ie pHisioni di m cF
$ita mondidc dci tmlfici via marc, chc riguardcra
in parlifl)lile i tàesi rivienrhi dell'Afrita e quelli
del trlediorienle, e la ftmliazionc dcllhttcnzione
su m'ma di mercato quri Hlusimentc ritolla a.l

Nord Eunrpa lbr di più il piano, pu risgrndendo
allhppnnio eun)p«) tendente a individurc $Bt-
tn) sistemi mulli tr)rtuall pmta al Sud su.l §sirro
Cmpano, mn i prrti di Napoli e Salemo, e sul Siste.
ma Puglie*, orn gli scdi di Brindisi, Bei e Tmnto.
Allulrnente tutto il sislema portua]e dellhEà medi-
terdnea, s-pecialrnente ncue sp()nde Sud-tsl., è m
grande cutiere. «rn almcno dieci pn)getti in oi §
intmiano inrBtimenli statali e di gmdi gnrppi
privati: lì stmo a.ffluendo rusimi capitali cìnsi,
russi. indimi e bruilimi, in quell'arca si sta realiz-
zmdo Ìa lhmonim opem del mddoppio dcl rualc di
Sucz che wà teminata prima della finc dcl pnxi-
mo amo-

ll piano por il t{ezzoglorno
I nel Sud ltalia? Si E avmti mn estrcma lenlsz-

za, rischimdo tusl di perdcre ulteriori quote di
mcrLìlto. QralLl)s nell'illlegato al Del infrÀstruttu-
rc cè ma non mno chiui né i srldi effettiymcnte
disponibili, né, vrpmttutto, i tempi di raliujone.
Per sempio, c'è m pmgetto di htlibilità trer h rca-
liz:a.ione di m tuale portuale, di m nuoo temi-
ual, di m ortlegamenk) femviuio e di u intcqx)r-
to LUllegato crrn quello di Nol4 che c)§lerebbe 46
milioni, di cui dm la metà operto mn fondi statali
e il rcstor[n risoffipriEte.,Utri pn)getti riguarda-
no il sistem portuale di Na;xrli e Salemo, il retr
tr)rto di Nupoli Est, t'inlcrtr)rto di Ntudmis, la É
troportualitò di Battipaglia il sislema yrrtualc di
Bàd,'Ihruk e Brindisi, l intcrlDrto di Bari, la piat-
tafoma k)gistic di 'l'rillo. La Carnpmia è oggi la
rcgione del Ccntm Sud rmtleriala dalla più si-
gnificatira pmem di strul.hrc c renizi Jrcr il tru
slmrto intcmoda.lc. I trc nodi frrndamentali della
rete sno EppBentati dal f)rto di Napoli e dai
due interporti di Nola e di N{mimise, tm lonr «rm-
plementui, che si mnfiguralo tume la principale
yrrta d'arts del Mcagiomo al sistemadetle reti
europee di truporto. Sopmttutto I'interporto di
\larcimis gode di m posizione ctttllente, si svi-
luppa su uhm di quattm milioni di metri quadri
adiarentc a uno dei più imB)rtanli sJli di smisla-
mento dclle Femwie, e al suo intemo §)n0 inrdiate
gmndi filiali di alcmi dci principali opemtori logi-
stici del tàsc. lnoltre mstituisct ['hub di riferimen-
to dell'impnv femviaria Itail ttali4 chc opcm a li-
veuo intemazionale cun Austria Svizzrd c C{ma-
nia meridionale. L'elemcnk) di maggior intercsr
che arntraddistingue i due intery)rti c?mpano è la
pmspetti% di diventare, enlmmbi. etn)f)rti non
s)ltank) dello salo di Napoli mil dell'inton) sislcma
portualc dcU'ltaùtr mcridionalc, di\rntflndo luog()
dhggrq;uione dci Famci gcncmti ncl Sud. Ia L\-
glie a sua rrrltq è ua delle regioni mcridionuli ca
mtterimle dal tesuto p(duttivopiù dinamio e in-
teMte, mn m sistema lndustria.lo mpe€ di gF
ncmrc rilevmti nussi di trdffi«). lule merci che si
realizzano a livello locale bisugna aggiungere il
trusito di a.ltri pmdotti legato al sistema dèi duc
porti adriatici dl Brindisi e Bai e qucllo di Lrntai-

EMANUELE IMPERIALI

Tl,fll;[H:,
I lrts sugti

Llearemt
I)rnlmenlo di eo,nomia e tìnuza (DeO pmental0
giomi [a infatli. rislrctto a qumto a]arnuto ncgli u-t,
limi dieci umi, in eli, fi)nostrnte la Grcnza di inve
stimcnti pcr le infrestrutturua lirello nazionale, ave
va rir0lt0 la sua ttlcuione sopmttutt() al Centm

primo rirqui.librio.
disposizione sulle gmn-
ministro dei TÉp{)rti,

Rirurdo Nent-ini inizir dalla Cmpilnia e 6riw
in Sicilia, rnmprcndcndo mchc Puglia e Basilic?ta'.
La duisione è strettmentc mmsq all'clenor di
opcru chc l'Ilalia ha pNnlato à Bru\ells per lille
tìnlnziarc ncllmbito del piano ]unrker «Non cè
dubhio chc vi sia u gnp infastruttuale molkl alto
nelle ngioni dcl Sud da cllmare - rilancia il mini
stn) (imzimo Delrio - ro pemhé nellhtlel{ato al
Dcf thbimo uplxrslalo due miliuli s)lo per i Con-
lratti di I,n,grùma,\nas nci teritori mcritlionali, a
dimrntrazionc chc Ia nostm rctrsibilita non è srLr ri-
urlla ai frrndi eunrpci ma rnche allc politiche rrrdim-
ric dclle azicndc».

Nclla ripartizione di questi srldi, sto il 28,tj2%
dcgli inlenenli nnilnzitrli dallazienda pubblita prr
lcstrudc statali ri!3arda il Nord. il2qJ7l6 ilCcntm e
lxn !l +2,01 6 il llL"zogiomo. Tm qusti ullimi [ìgu-
mno inrcstimenli per la slatillc toti Joni0, per il
Lì,mpletamcnk) ilutoslmdale dclla Salcmo - RcgEio
Crlabria, per le trattc ,\gri$nklcaltanisscttr e Ol
biu Swri.lla quali mno gli lltri punti pmgmm-
mati(i più imF)rtanti che il l)r)cumento (li Eonc
nìir c !inm/a dcdica al Sud? In primo ltrogr, vi vr
n(, lR: Cr)ntmtli lsliluziunuli di Sriluppo chc riguar-
dan(, rllrcttilntc dircttrici fcrn»'iarie: Nagrli-llari-
l($-'l'arunto. Salcmo-Reg1;io Calahria c NlLssina-
Lltilnia-lh.lemlo. Sono poi prcviste Lonnssioni alle
roli principali sulla dircttrice )lapoli-Bari e su.lla Fa-
lcmrrCatania. quali il mddoppio Bari-S. Andmlli-
lcllo, la tmtto IlctilponkrSil;ui-Paolu la reluia-
,onc Catilnia-Siracrrs4 il radduppio làlermrl{*
sina. Sono. irrrltn'. indi("le nel Def le azir)ni [rcr m-
lizlilrc I'ullimo miglio nei nrdi logistici dci purti di
,\uLaNta, Napoti. l,nlemo e Trrdnto, Degli interp(rrti
umpud di trlaRianis c Nola c in quello di Bari, ne
Eli ncmfl)rli di Napoli c t]dlcmn,.l limiti del pimo
dclla hryistira Non(,stanl.e il lmtfi§) madttimo sia
piu che ruddoppiato dal 2000 ill 2013. lhttiyità del
lrallitu dei urntainer gestita dai porti meridiomli di
Oioir 'lhuo. Cagliari e Tamto sta rcgistmdo u
paumsr c-alo: la quola di mcmlo è s(w dal 28% al
l{i',,, mcnlre i porti detla syrnda Sud del l{tditcm-
ntrr yrmr srlili nelkr stsvr prirxlo dal 1816 al 27.,$.
In ?ilrtiq,larc, tlrrt Srid in lìgrtto, L.he hil Llmpiuto
u brlnr in aranti dal (),É ill t4"it e lo *alo maru-
thimr tli
gi il l(Ib
anche la
dol 9".. al
vali eunrlxi c nord afrir-ul urnr{uente a mjnori
r1)sti otrcEhvi, a ini-Àtrultrrc lolJistiche ampliatc e
t«:nir?mcnlr a\ilunle, a più cfficicnza gruie a una
bmcmzia snclla e a una milggiorr semplificazione
mminislrrtivL lnvet, il Piano della l(,gisti€ pÉ

Stshh l00brlE
Salerm -Bsggio Calabrh

&rigenb - ÈlE insota
0lbh - Sessarl

ncr che portono dallo ralo di lhmto- È es*mial-

holtE, 0#r*to0 reb hflwians me{idiùElo, attsaveno cmnesslqil
$lh dimùiE ihoofi-Bùl 0 PahflnùMessinecalania

kmpo(tdt
l{apoli
Palermo

H&
A{tÉa
qdaTa{o
Xapdl
Pal€fmo

TEilb

huprtdt
tlarchniso
lua
Barl

tilmcnte su n)taia [in(, a (lLxlinaz'onc
N{a pcmhé ciir ar rcngl è indispcnvbilc non srlo

la nalizzuione dclla lnl.ta di Alta caprcità Napoti
BarL maanche il urmplelmento infrastruttunle e il
pr)teuiamento lctnrrLrgim dclla linea fern)viaria
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Sviluppo & territorio
ll divario infrastrutturale

tlezzogiorno riparte da 18 opere
lola al porto diTaranto: ecco il minis[ro Delrio. Resta l'rsolamento di Gioia Tauro

di del Documento economico finanziario per l'anno 2O15 è stato infattidestinato alle regioni meridionali
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r\driillir-d, sia attrd\emr il mddoppio dclla tratta Le-
sinarfemoli (3li chil{)metri m()m a binario unicu
da l50 ami). sia cremdo il b-r?uss dci nodi [en0via-
ri di Bari e di R4,gia (in qucsto L"$ s)lo per ciò che
riguanlu le mcrei.

44:
Nord 0vest

ljemaIginaione
dea nodo stntegico di Goie fhuro

E Gioia Tauru, che nel2(D5 era il primo grrlo per
mntainer dcl Meditcmnco. menlre ncl 20U cn già
scmo al quarto'? Cè da chicdcsi che scnso abbia

avulo rsstruim lo ffilo calabrcsc rc poi t intcrd a)na
6tai$lata. Nonbastacrto farc di GioiaTaunr una
mna ronomim speciale. perehé, senzr l'indusione
dcl porto nel piano della logistim nazionalc con
mhdtguala dcstinazione. è dmlinakl a estare untr

xrlo di scnipiie tnshrndo, sm alma attitudine
mmmeniale -\onarmdal2([5 a ime 20ll] è wv
dal 20% al 12"". In un interpellanza al Gotemo la *-
mfrie ctlilbresc Doris hr Mom. dd Pd ruol nrnr
scere «le m0lirazioni che hanno impedito ta nomina
del pHidcnte drll'Axtorità poÉuale e hmo Porta-
kr, invffi', allasccltr di un Comisio"- Si tratta di
Giowmi Barbagiomi Minciullo, mmmdmte del-

Gormo pcr vek
Napoli e llari e
Giuseppe Sorie
della Svimez -di mmpleturc il Co[idoio Uoo da Berlino a Palemo
e (DNentire a tutta l'Empa di aggmcim il nodrr
stmtegim det porto di Gioia '[am».

l{el ù:i ::j i.i solo lFfra6trutturo
Perll:irr lirntaltrc

Per il resto, la elazione alleg'ata al Defsugli inter-
renti nelle arcc sttoutiliate non contiene alffi
nwità, ma si limita a mn-feffi i citardi di sPesa
Mmcan(,. spmLtutto. misure specifi che per uru pr
litica hduslriate riwlta al Sud, non cè u Prcgm-
ma mr mctlcrc in Flazione i diwsi livelli islituzio
nali'e il sislcma mnomioimprendiloriale, anche
del '[czo stLorc, Ie org'Jniruioni ffiiali e oJtuB-
li.leUnivcrsita c iGntri di rienz. nonsno indiote

I'K)nomisla Cliludio !imo. il Dmmento tu)n cuo-
tiene idee c, sui fondi disponibili per il Sud si limita
a monit{)rarc chc, delle mmplnsire rium del Pia-

no Azione Crrsione disponibili (le rimanenti, a fine
2014, pt r il pcrirdo 2007-2013, emo 17 mÙardi),:l
miliardi c mcar sono stati diruttati dalla legge di
stabiliLì 2015 atla opertum dd FllHzimcnk) de8li
sgmvi q)ntributivi per le asuzioni a temPo inde-
tcminat0. l)flr)ntribuzione frer3 mi dci nuwi as-

sunti dal 2015 al 201? che, comc certifi(,no i rcLtnti

;

no per it i5". aÌ Nord c [[r il25'5 al }tez)giorno,.
Ciowol tlirc che, alla fine, i nurtri posti di laxrm nel

laioni dcgli fon
do Svi.luppo dall:
Cabina di re stes

so>'. Fassirìo nc d
gmle inrericzza in mi veNno molte amministrù
zioni locrli rhc ilvemno già Pmgrmmillo invcsti
mcnti sul tt'rrilurio e si apprstavilo a ealizzan
opere chc rI'r rlmo inLryililbilmenlc inlommpcrc (

rinvim'. dr4rr la dmisionc di sPuslm 3 miliildi r

mEa) a(l alLcJ dstinazione. Pcrullro. dulle rivrro
del PJc nc risultuo hnom imPegnatc meno di ur
leno, sccoodo un monitomggio dcl mioistcru del
l'E()nonìiil. Ciò dimostranon sllo il fallimento dcll
spcs dci soltli uurpi ma mchc di quelli nazionali

p ano de

lil"'* 'r*'\
Ìq'

1.758.8s8 I 1.847.1m

0pere priorihrie per distibuzione geografica
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Sviluppo & territorio
ll divario fiscale

Lo studao È quanto emerge dalle stime dell'Associazione per lo wiluppo dell'industria nel Mezogiorno

I puta. lla chc addiritturò u0
\-/ àcgli oslacoli maggiori possa
essere mppresentalo da una sorta di
(<fisa.lità di s%ntaggio" rembm pom-

Per la Svimez negli utimi 4 anni il costo del lavoro è calato nel Meridione meno che nel resto d'ltalia
Contrattualizareatempo indeterminato un meridionale risuha adesso più oneroso di 550 euro

QI MICHELANGELO BORRILIJO p guamo costa un occupato
Nord. Nel 2015, il $rparrc: il Sud si [cr-
ma a l.lg2 eum, il CentnrNord salu a
12,15. Ris?etto quindi ai pmvrcdhlcnti
degli uni 2012 e 2013, che u,ntctrcvano
mtagi kap 1rr le aree piu deholi. lc
agmluioni fimli «)ntenutc nclle ulti-
me Lrtrgi di Stabilita del 2014 c dcl 2015
penalimo le impme del Sud: a parità
di lawmtore da a.meÉ a tcmprritrdÈ
Lerminalo, [s m imprenditoru ù\enta
più mnreniente al CentnFlotrI piutt(r
slo che al Sud-

Lo studio Svime malizil F)i anche
le novità intrudotte dalla Legge di Stabi-
lità 20Lt, in particolm 3: I'elinrinazione
dell'Imp sul cmto del lawnr; Ia decrrn-
tribuione di gmn parte dcglì oncri vr

Iptrlade-
iali.
Sr imez, a-l

le imprese del ltlemgiomo è rk»uto,
ultre che a-lla eliminaziont: di misure
agewlativc dimrrendal.e, ilcho rl dctta-
to pffiisto nclla nomaliE (inl«dotta

he truure laurru al Sud sia oiù
dilficile che al Nord è «rs rilsa- ;;- -

iptina delt'tMp

i t?"SI_*iffi,imìi*lidossale ma è quanlo èmcrge da unò sru-
tlio de lla Svimrz In base alle stime dc.l-
l'.'Lrvriaz
stria nel §
20t l-20t+
fica dcll'hap hanno ridotto il qrsto dd
lavoru al Cent«>Nord di 25{D eun, c a.l

Sud di vrli 2.2d3 eum.laminore effica-
ria delle misure fiscali conlinua e si rg-
grura nel 20t5, srn ua riduzione dòl
orstrr dcl laurm di ti362 eun) a.l Centp
Nord c di 8.1,tr4 al Sud. Complessiva-
mcntr. quindi, ncgli ultimi + mni, ri-

temp{)
qucllo
piL E

iato da
SvimLz è chc si tratta ddlo ste*m Sud
che vicne privato di 35 miliardi di eum
prelevati da.l Pimo di.\zione e Crrcsione
per finilrarc gli sgmvi «rntribulirj m-
chc ad uiende del CentGNord-

Iiin qui il pasak) e il pe*nte. ù[a le
crrx non yrno deslinate a r-mhiore il-
che nel prossimo futuro. Secondo la
Svimea infatti. Ia mmora lpdp, la dÈ
contribuzi(,ne dcgli oneÉ mciali e il
,0bs r\ct non biltemo a rilmciue Ia
domanda di laruru, vrprattutto rl Sud:
octrrrerobbe inwre ridum lirnere tri-
butorio sul mpitale sul mrdello tedtscrr,
dstinm maggiori incrntivi lirali agli
inLslimcnli privati e. y)pmttu[u, rilan-
ciarc ua politim rrt)nomim di itr\rsti-
mcnli pubblici. ll tutto è dettagliato nel-
lo studio «Modifiche alla dixiplina del
l lmp ed effctli sr, (lslo dtl lalom e su-l
cusr fitale: un mffmnto tcritoriale»
dei pmfessori Gaetano Slomaiuolo e
Salvalorc Villani che prende in me
l impallo dellil nomativa fiwle relati-
va all'lnp sulle imprese del Centro-
Nord
cffetl
dcgli
ruqr lisrale mntcnuti nella Lrgge di
Stabilità 2015. Ebhene i numeri disrno
che a fn)nte di una rutribuzione lorda
media di 3o-llì7 em trcl CctrteNond e
di 25.488 euro nel Mezzogiorno, dal
20tt a.l2014 il mlo dcl laurm perle im-
pre* al ftrrdo kap è s(w) in entmbe
le ripartizioni ma ctn mdmcnti di.ffe

,,EU,u@,q,o,quarùd.,,,*+--...............1_7_...:.sr
funo 201 1. §tJaziono ex pct agevolazionl I sgrel lhcal

mnti e pnalizumli per il Sud Nel20ll
nel CentruNonl il msto uienda di m
lavomtoro merlio mmontea r 42.865
eur, rrn un cmeo fi*alc di 12.728 eu-
n); trumi dopo, nd 2014, a ftontc della
slss rekibuzione lorda m€{ja, il Gk)
drl lamm di u nuortr &§smto a lemil)
indeterminato è sldo pui a {022J erinr
e il mo fiscale è xso a 10.13{i m.
Costo del lavoro e cunsr fiscale sono
quindi diminuiti di 2592 em- Dinami-
m simile aJ Sud" ma mn riduzioni mm
plssiw minori rispctlo 0 quellc ottmu-
le dallc impres del Centro-Nord: nel
20ll il coskr azienda di un laurmtore
medio amontava a 36.198 eù0, mtr
m cmm fìrale di 10.n0 ew: tr€ ilni
dopo, nel 2014. a fronle della stma G
tribuione lorda media, il ù)sto dellnb
ru per i nu(yi Nunti è dilrntato pari a
3B-(85 eum, c il cunm fistale è seso a
8-+17 cum. Rispetto ai 2.502 eum del
C€ntnFNord al Sud la ridudqnedel r
stn dd lavrm e del runeo fisca]e è stala

di 2-263 curc. cioè 329 eum in meno.
làssmdo a.llimalisi della situazione ilt-
tuale, pcrogni nu(mlawmtore Nsnlo
a tcmpo indcteminakr enlro i.l 3l di-
rrmbm 2015 ltiltima l€gge di Stabilila
ha pwisto utr ulleriore e brtc abballÈ
mento del costo del larcnr e del cuo
fiscale: 8.3ti2 euro al Centro-Nord,
8.lzl,l euru per le imprese del Meza-
giomo, mn ma diftren2r, Dcnillizante
per il Sud, di 218 euro.

Inoltre, mche i yàntaggi fiscali hap
pcr le imprese (cioè la riduzione del-
I'lmp deteminata dalle agerclazioni fi-
["li) seguono lo stese mdmmto dd
msto dtl lawnr e def mco fixale. Nd

deduzione media tmp p€r lc imprse
dd Sud è di l.tsl euru.028 ill Ceìhu

il cuto del lax)m al lordo degli oncri s
ciall L'malisi delle deduioni e agclola-
zioni introdotte negli ilni mostra che
glatr pùte delle nuove deduzioni non
p(Mno Lsserc richiesE dilllc irnpr€se
del ùIezngiomo a caus drl limilc im-
pcto alhcrmulabilità delle misurc ter-
ritoriali agmlaliye.

Sul semndo puto, slabilendo il limi-
G mNimo di sgnvi pcr uicnda su tut-
to il tenitorio nuionale a 8 0ti0 cun), il
Centm-Nord secondo Syimcz ottiene
circa 1.000 em in pilr mentro il Sud nc
perde in media 3300.

Sul tezo, infinq in tutta llalia lc nu{>
ve asunzioni a tempo indctcrminal.o

pmlLute
c. In quL-
. si drena-

no risNe destinale al Sud per agerola-
re irnpmse dd CentÙNord. Si l.r[a di

pmtica la trfra finale.

' Costo marglnale del lat,o.o al lodo |MP......................:.45.153.:_.40.877..:.42.065.i,...36.,|90
qineo daiors............. .-.............;.13.423.;.:.12.03:t .._. I 2728.i.... 10.710
Vanbggi fscall IMP pff lo impress (d€duzioni) .......,..-..._,179.r-......1 79 .:...... 179.:._...... 125
Anno 2012 (Mùlovrd lroot'Salya ltatla', O .Lmlnltl r . 

ij
co§b maryimle del lavoro al lordo |MP......................i./t2.955.._.3s.628 .::.10.79.!....34.491

&ffisc /
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Le vie della ripresa

Risfrtltturazioni ed energia, bonus salva-edilizia
Cresme senza incentivi fiscali nel ZOt+ ci sarebbero stati 16 miliudi di investimenti e 158mila posti di lavoro in meno
GhdoS!Éfll
ROMA

'Stavolta il Creme prmde il
toro pslcoma Edopoawrfatto
;rcrprimounoshrdioapprofondi-
lo -su dati dell'Agrnz-ia dclle en-
trate-uiz8miliardiannuidiinvc
stimcntigEnerati dai bonus fiscali
pcr lc ristrutturazioni ediliziee il
rispmio encrgetico nel hicnnio
zor3-mr4sispingroltreecalcolaa
+rmto moDterebbe la perdita
diinvetimentie dipcti di lavoro
seglisgr*ifmalicemsroove
nissero notwolmente ridimen-
siomti.Qran(cioè,awebberc ri-
nuciatoainvestirc in renz di
incentivo. Ecco i nmcri: nel solo
zor4 gli invmtimenti che si wcts
bero persi sena sgaÉ Irpcfsa-
rebbsostatiprj a r5,9 milhrdidi
qrro $ un totaje di 284 miliardi
mentre laFErdita in tcmini di m-
cupzione diretta sucbbe am-
montataa rj8 59t postidi lavoro.

Sesi fossc prcso un periodo di
riferimento più ampio, il quadri-
ennio zon-zor4, chc ò coinciso
con I'intensilicarsi dclla crisi dcl-
I'cdilizia, gli invcstimcnti persi
sarcbbero cresciuti a 47,r rliìiu-
di mcntrc I'occupazione diretta
awcbbe aulto una riduzione di
468 769posti.

Nonè dilficile dcdme - come
fa il dircttorcdelCmc,IrreMo
Bellicini -che ibonus edilizi hm-
no impcdito rDa totale destruttu-
razionc del sttore edilizio, con-
tribucndo a spostarc in modo
massiccio invcstimcnti drUc nuo
vc costruzioni a.lmcrcato dcl rÈ
cupcro ediliz,io e di quello emcr-
Fcnte dcll'cflìcicntamcnto encr-
!rtico. Gli sFavi Irpcfsono strti
praticnmcnleilsalvagEntcdclsct-
torccdilizio-chcpurcha pngato il

prezzo del 96r della perdita di
pcti di lrvorc neUa aisi dell're
nomia 2ou-2o14 - ma al tempo
stso hmo indiqto ua rotta
pcril fu turo:elfi cienz energetie
e mcrcato dcl reopem, con inve
stimenti tmologici qesenti,p
no i busines del fu hrro in sintonia
con le tendenzc del mcrcato,
mcntre un pezo prevalentc dclla
vecchiaedilizia muore

II Cresme haanche aggiomatoi
nmsi dclledctrazionie deglì in-
vstimcnti gcncrati lmo al mrzo
mr5.C'èstata maqduta neiprimi
duc msi dell'mo con 2179 mi-

Lii..I';it!( t.Ì)iiì,!t i tr: i j

I dati dellAgenzia delleentrate
elaborati dall'istitutodi ricerca
evìdenziano forte caduta a

gennaio, riduzionecontenuta a

febbraio, ripresaa marzo

lioni di investimcnti a gcnnaio,
r:35a febbraio, r.769 amuo: ce-
duta vcÉicale a gennaio con un
56,7ot (ma il datodi gennaiozor4
era"dropto" con un importo re-
cord di 5 49o milioni), una ildu-
zione delrgx a febbraio c una ri-
prodelr84*amm.

I numcri dcl Cresme - che sa-
ramo prescntati in foma com-
plcta ilz3giugnoa Roma in un'ini-
ziativa congiutacon Cna eAssi-
stal- danno sffi tfl nzi comunquc a
unadinssionc;nliticachc prcn-
dcràpicrlc da qrri alla lcge dista-
bilitàdi mctàottobre.

Afi neanno, infatti,scadono gli
sgravi lrpcfnclla dimcnsionc in
cui li abbiarno conosciuti ncgli
ultimi duc mni:50% per il reo-

pero edilizio e (5* per il rispar-
mio energetico. Sffondo le nor-
me attuali, il livello degli sgravi
per entrmbi gli incentivi do-
rcbbe tomùe al366che signi-
Iìca praticamente azzerarli. la
foza dci due incentM attuali è
stata owimente quella di ren-
dcre economismente vmtag-
gioso il mercato le26le rispetto a
qucllo"ncro"cheinquesti settori
èscmpre statovsto.

ll prsidente di Conlmdustria
GiorgioSquinzi harilanciato jl te
ma (si veda il Sole z4Orc diicri)
con ri fcrimento sopmt tu tto al bc
nus cnergeticoeal teru più vasto
dcll'cIfi cicntamcnto cnergetico
clcll'cdilizia, anche ncl settore dc-
gli edifi cipubblicioggi sdusi Piir
in generalc, andrcbbero stabiliz-
zati i bonus perriqualificrc il pa-
trimonio edilizio. Sulla stessa po-.
sizioncsisonoesprssi il ministrc
dcll'Ambientc, Gim Luca Gal let-
ti. epùlamcDtùi di hrtti glirchie
ramcnti. C'è ua convinzionc d if-
fusr che in temini encrgetici cisi-
ano ampi margini di rcopero c
qucstamnvinzionco[e&FpG
poste c mozioni parlmentui di
stabilizzione ed etensione dei
bcncfi ci fircaliad mogq;imlu-
sdagliincentivi

Ir stime del Creme incmia-
no i dati rugli invmtimenti genc-
rati dai duc bonus con un sondag-
gio cmpionario mirato a capire
quanti diquellichehannoinvqti-
to ncgli ultimi mi non lo awcb-
bcro fattosenz glisgravi.Nel :ou
i bcncficiari dclle detrazioni fi-
scali chc awcbbcro comunque
invcstitosono il55r pcr poisen-
dcrc rl 5zr ncl zorz" al 5or ncl
zorlal44rnclzo14

Tutti i numeri

INVE5TIiIENTIII{ IfA'{UIEIIZIOIIESTRAORDIiIARIA PRIYATA COMPI.ESSlyt EINGEIIIIYAUII{ ITAI,IA

Importi in milioni di euro

GrHlitctAS0ND
}0[3 .1.055 i.45?_

:litt : lri) i;1.
2045 2379 L2:tS

o

\
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IllVEsTIl,lE[n Iil RIQUAIIFIC ZIOTIE RESIDEiIZIAIE

Importi in milioni di euro

IIUOVI II{TERVEilTI
DOWTI AGU II'CEIITIVI

Totaler {7.1O3

7.969 9.22rJ 13.978 t5-936

2Oll 2012 )O1l )Oltt

| _ __lEE
I
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ApL Mag. otl. Nov, Dir.

fi,'effictto su-l sot'nllrell"so

Gli sgravi, che rischiano ditomare a136o/n,rendono

piir v;:ltaggioso ilrrerc:rio leilale rispett() al «nero»

i,'elccr-rglazione

Il settore delle costruzioniha papto lg}%
riclla perdita di posti di lar,'oro nella crisi 201I-2014

l-D,2 l.6(ri 1.376

, ,: i,', -,'i i i.-1,:

t.769

ASSORTIMEt{ro
occuP n DIRETn

loteler46E.769
79..106 9r.759 t.39.112 1.5 8591

z..lttt 2-({)2. 3.2('i

'1,: .l i"i' i l,n;
L(157 7 )27 .1.f8)0 180(r
:.:;:;i ?.1,-:, ."_ t-ii -Lif)l

tu8

PESO DEII.E COSMUUOI{I SULU CRIsI OCCUPAUOIIATE

Stime sul periodo 2011-2ò14 - Valori in miBliaia

lSrlcoltura !nduslrla Coslruzionl Servlzl lot lG

201.1 837 4.584 t794 15371 22586

)o1h 807 4..511 I.486 15.46r 225
Variazione
2011.2014

-30,o -73 0 - 308.0 900 -321,O

Variazione % -3,7 I -20.7 -1"4

Contributo %
alla crisi
occupazionale

1)1 -27 10()

Fonier Crcsmc

2011 2012 2013 20ra
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Cambio incarichi solo netla stes;a categoria

Jobs act, modifiche
m arrlvo sumansloru
e collaborazioni
R0ùlÀ

ùIansioni, collaborazioni
part-rime e apPrendistato. Rice-
vuti i pareri (nonvincola:rti) del-
le commissioni di Camera e Se-

nato, i tecnici di Palazzc Chigi e

ministero del l-avorÒ stanno ra-
gionando su possibili correzioni
da apportare aIDlgs sul riordino
delle tipologie contrattuali che,

assieme all'aÌtro DIgs sulla con-
ciliazione vita-lavoro, Potrebbe
arrivare sul tavclo del Consig)io
dei ministri dell'ultima settima-
na di maggio per I'ok delìnitivo
(non è del tutto escluso uno slit-
tamento ai primi di giugno, doPo

le elezioni regionali).
Da quanto si aPPrenCe, si sta-

rebbe pensando a un chiarimen-
to della norma che consente di
modificare. anche unilateral-
mente,le mansioni dei lavorato'
ri. L'attuale formulazione del.la

disposizione consentirebbe sPo-

ALlo studio ['eliminazione del

riierimentc al princìpio del

«contenuto ripetitivo» delta

co[[aborazione per

configurare la subordìnazione

siancnti da imPiegato a oPeraio
(perché viene meno iI concetto
di equivalenza delle mansioni).
Per cvitare quèsto "salto all'in-
dieÌro" ritÈnuto troPPo brusco
I' csecutivo starebbe Pensando di
soeciticar: chc il mutamento
dell'incarico debba ccmunque
ar.vcnire <<all'interno della cate-

goria professionale». Verrà fatto

salvo il.riferirnento a.l manteni-
mento della retribuzione.

I recnici stJnno rillettendo,
poi, se correggere I'articolo 47
del DIgs diriordino dei contratti
che introCuce IaPresunzione as-

soluta di subordinazione, dal r'
gennaio zo16, per lc collabora-
zioni caratterizzatc da ((presta-

zioni di lal'oro esclusivamente
personali, continuative, di con-
tenutc ripetitivo, e le cuimodali-
tàdi esecuzione sono organizza-
te dal committente anche conri-
l'erimento ai tempi e a.lluogo di
lavoro». L'ipotesi allo studio è

quella di eliminare il riferimento
al principio del «contenuto riPe-
titivo» dclla collaborazione.
«Vogliamo accogliere le osser-

vazioni parlamentari - sPicga il
responsabile economico del Pd,

Iilippo Taddei - estendcndo il
concetto di lavoro subordina-
to». Oggi. inbase all'am:ale for-
mulazione della norma, unaPrÈ
stazione eterorganizzata ma di
conte'nuto non ripetitivo non ca-

drebbe nclÌa presunzione di su-

bordinazione. Con l'climinazio-
ne dallaripetitivitàr hrttelecolla-
borazioni eterorganizzate Po-
trebbero diventare subordinate.
L'intewento non piace alle im-
prese che spingono per mante-
nere il riferimento alla ripetitivi-
tà1 daaffrancare però alrequisito
della natura meramente esecuti-
va dell'attivitàsvolta (per evitare
caos interpretativi).

Larticolo 47 subirebbe anche

un'altramodifi ca. Nel testo origi-
nario ci sono qualtro iPotesi Per
le qualinon scattalapresunzione
di subordinazione: se la collabo
razione è frutto di un accordo
collettivo stipulato dalle associa-

zioni (anche di categoria) Piìr
rappresentative; se è prestata
nell'ambito di prottssionì intel-
lettudi che richiedono iscrizioni
in albi professionali; nei casi di
componenti di organidiammini
sftazione e conrroìlo delle socie-
tà perle prestazionisPortive di-
lettantistiche riconosciute dal
Conl A queste quattro eccezioni
se ne aggiungerebbe una quinta:
le collaborazioni "certifìca-
te" nelle sedi previste per legge.

Qri. inoltre, si vorrebbe consen-
tke alle pani di farsi raPpresenta-

re dai sindacati. «L'utilizzo della
certificazione è una nolità inre-
ressante - spiega Arturo lvlarc-
sca,ordinario di diritto del Lavcr
ro allaSapienzadi Roma-.Atten-
zione però: queste sedi non hle-
no bisogno di ulteriore
assistenza sindacale Perché so-

no giàgaranti e scggetti terzi».
Su1 part-time I'ipotcsi sul

tappeto è quella di accorPare in
un'unica fattispecie le clausole
elastiche di moditìca dcll'ora-
rio dilavoro (peruniformare la
disciplina).

Correttivi invista Pure sull'tP-
prendistato: dopo aver cancella-
to il riferimento al sistema duale

nel Ddl Buona Scuola. il Dlgs di
riordino dei contrirtti conferme-
rebbe la sperimentuione deìl'ex
ministro Carrozza negli istituti
tecnici e professionali, abbassan-

dol'età(sidiscutesear5o aqrnni
- oggi il Iimite è r7 arui).

ll contratto a termine non do-
webbe subire modifiche: iI go-
vemo sembraintenzionato a non
accogliere la richiesta delle im-
prese diripristinare, cioè, Ia Pos-
sibilità di derogare, con accordi
aziendali, aldivieto diricorrerc al

rapporto a terminc, aila sommi
nistrazione e al lavoro intermit-
tente, nelle unità produttive "in
crisi" (il disco rosso r'icne moti-
vato ddlapossibilitàr diutilizzare
il nuovo contratto a temPo hde-
tcrminato "a tutele crescenti").

G. Pog.

cl. T.

winxp
Font monospazio
il sole 24 ore                                    16 maggio 2015




